
Suolo,	apparato	radicale	e	cambiamento	climatico

Diego	Tomasi



Suolo	e	vite
Raramente	il	suolo	è	un	limite	per	la	coltivazione	della	vite,	ciò	
anche	grazie	all’azione	del	portinnesto	









Radici: intermediario tra 
suolo e pianta

• Ruolo	delle	radici	spesso	sconosciuto	e	
trascurato

• E’	sufficiente	che	la	vite	abbia	nutrienti	e	acqua	
per	crescere	bene	– CONCETTO	ERRATO!

• Il	benessere	e	la	funzionalità	degli	apparati	
radicali	è	prerequisito	indispensabile per	
assicurare	un’efficiente	scambio	tra	suolo/vite	

E’	attraverso	l’apparato	radicale	che	si	
trasmette	al	vino	l’unicità	del	terroir



DEMOCRITO

• «gli alberi possono essere 
paragonati ad uomini capovolti, con 
la testa infissa nel suolo e i piedi in 
aria», le radici sono il centro di 
comando.



Daktulosphaira Vitifoliae

Cornu 1875

Ordine	Rhynchota Homoptera,	superfamiglia	Aphidoidea
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Figure 3. Nodosities with Phylloxera radicicoles forms (the insects are pointed to by the 
red arrows) observed on V. vinifera, Rkatziteli roots, sampled from two sites of Ararat 
Valley: Gai (1.a, 1.b and 1.c) and Lusarat (2.) 
	



Fillossera:	storia	
della	sua	diffusione	

(prima	identificazione	1854	Stati	Uniti)	

ANNO Paese
1863 Primi	riscontri	nel sud-est	della	Francia

1867 Primo	sintomo	in	Bordeaux

1868 Identificazione	dell’afide	responsabile	della	
malattia

1871 Primi riscontri	in	Svizzera

1872 Primi	riscontri	in	Austria

1873 Primi	riscontri	in	California

1874 Primi	riscontri	in	Germania

1875 Primi	riscontri	in	Australia

1877 Primi riscontri	in	Spagna

1878 Diffusione	in	Borgogna

1879 Primi	riscontri	in	Italia	(29	ha	in	Lombardia*)

1880 Primi	riscontri	in	Sud	Africa

1885 Primi	riscontri	in	Algeria

1888 Primi	riscontri	in	Argentina

1890 Diffusione	nello	Champagne

1893 Primi	riscontri	in	Brasile	

1905 Primi	riscontri	in	Tunisia *	Sono	605.000	nel	1911)	
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Attuale presenza nel mondo

Distribuzione globale	di	Daktulosphaira vitifoliae (i	cerchi rossi rappresentano una distribuzione
nazionale,	le	croci una distribuzione sub-nazionale).		

Rhynchota Homoptera,	
superfamiglia	Aphidoidea



Vitis Rupestris
Vitis Berlandieri

Vitis Riparia



Vitis
rupestris

Vitis
riparia

Vitis
berlandieri

Vitis
vinifera

Vitis
candicans

Muscadinia
rotundifolia

Precocità Precoce
Molto	
precoce

Tardiva Variabile Media Tardiva

Vigoria
Da alta a	
molto	alta

Da	bassa	a		
media

Media Variabile Alta Bassa

Resistenza al	calcare
Bassa	ad	
eccezione
della R.	Lot

Molto	bassa Molto	alta Molto	alta Molto	bassa Bassa

Resistenza al	secco
Può essere

alta
Bassa Alta Alta Alta Bassa

Resistenza al	sale Molto	scarsa
Molto	scarsa Buona escluso

al	cloro
Abbastanza

buona
Abbastanza

buona
?

Capacità di	
radicazione

Molto	buona
Molto	buona

Pessima
Molto	buona

Media Pessima

Resistenza alla	
fillossera

Molto	alta
Molto	alta Molto	alta

Nessuna Media
Molto	alta

Nematodi
(Xiphinema and	
*Meloidogynes

Variabile Variabile Sensibile Sensibile
Buona

resistenza*
Buona

Principali caratteristiche delle	differenti specie



§1870 Primi	tentativi	di	innestare	la	Vitis vinifera	su	viti	americane
§1874 Millardet propone	la	creazione	di	ibridi	usando	le	specie	americane	e	dimostra	la	

resistenza	della	Vitis riparia
§1879 Si	dimostra	la	resistenza	della	Vitis rupestris
§1880/1882 Millardet e	Grasset ottengono	800	incroci	tra	vinifera	e	specie	americane	o	solo	sp.	

americane,	tra	questi	selezionano	il	41B,	420	A	e	il	101-14
§1900 Si	ottengono	il	Kober5BB	(Teleki),	125AA,	140	Ruggeri,	1103	Paulsen,	
§1920 Si	ottiene	il	110Richter
§1930 Si	ottengono	l’SO4	(Teleki)		e	il	Binova
§1970 Fercal
§1980 Gravesac e	Börner
§2007 USDA-RS-3,	RS-9
§2010 GRN	1,	2,	3,	4,	5
§2014 Registrazione	serie	M

Obiettivi:	
resistenza alla	fillossera,	ai	suoli calcarei,	radicare facimente,	





ROOT

Le principali funzioni della radice:

i. Assorbimento di acqua e nutrienti
ii. Ancoraggio  e sostegno alla vite
iii. Organo di riserva di amido, zuccheri, minerali
iv. Sintesi di ormoni per regolare la crescita vegetativa, 

la traspirazione, la composizione della bacca, ….
v. Avvia alla parte aerea segnali di allarme

Quali sono i fattori che 
regolano la 
distribuzione, la densità 
e l’attività radicale?

RADICE



ZONA	JERZU	(Sardegna)	
PELAU	MANNU

< 1 mm

1 - 5mm

> 5mm

Comportamento radicale in suoli sciolti
Esempi	del	rapporto	acqua	– radici	in	suoli	sciolti



Comportamento radicale in suoli sciolti

Distanza dal filare: 60 cm
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JERZU	(Sardegna)	– Sa	Canna	Fondovalle

Tessitura	franco-sabbiosa

Abbondante	pietrosità	superficiale	(>	80%)

< 1 mm

1 - 5mm

> 5mm

Comportamento radicale in suoli sciolti



Distanza dal filare: 60 cm
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Ciò	che	vediamo	è	solo	il	30%	dell’intero	
apparato	radicale



……	la	restante parte è
formata	dai	peli	

radicali





Percorso dell’acqua e dei nutrienti dal  suolo allo  xilema  
radicale per via simplastica e apoplastica

da Keller 2010

Sezione longitudinale della regione apicale di una radice
10/15 µm possono raggiungere il 
60/70% della sup. radicale



da Keller 201

0

Sezione longitudinale della regione apicale di una radice

<1
m

m

Protusioni delle cellule epidermiche, diam. 10/15 
µm possono raggiungere il 60% della sup. 
radicale incrementando enormemente l’area di 
contatto radice suolo. Possono schiacciarsi sino 
a 2 µm

Area di conduzione con il cambio vascolare con 
funzioni meristematiche per crescita laterale e
radiale



L’equilibrio e l’antagonismo ormonale nelle radici
Auxine: divisione cellulare (formazione radici laterali) 
Citochinine: attività meristematica (differenziazione) 
Giberelline: espansione e allungamento

Forte attività meristematica citochinine giberelline

Forte attività di espansione citochinine giberelline

No radici laterali citochinine auxine

Si radici laterali citochinine etilene auxine

La lunghezza del meristema è data dall’equilibrio tra auxine 
(divisione) e citochinine (differenziazione)

Nei momenti di stress:
ABA: arresto della crescita (attività meristematica) 
Etilene: inibisce la differ. e la formazione di radici laterali

Brassinosteroidi: ormone della crescita (auxine stimolo, anche poco etilene blocca le auxine, 
brassinosteroidi stimolano la crescita)



Assessing	Root	Mortality

8 July 97 30 March 981 Oct 97

Comas et al. (2000) New Phytologist



Attività metabolica della radice
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La	rizosfera	e	le	Micorrize:	dal	greco	fungo	e	radice



L’interazione	mutualistica	vite/funghi

Azoto
Fissazione

Solubilizzazione

Mineralizzazione								

Fosforo		

Consumo	
Etilene

Sintesi	
Fitormoni

Sintesi	
Auxine

Composizione	del	suolo
Compattezza	del	suolo
Gestione	del	suolo
Fattori	climatico

Portinnesto
Età	della	vite
Presenza	di	altre	forme	microbiche
Presenza	di	funghi	patogeni

I	vantaggi	per	la	vite:
• Nutrienti
• Crescita	radicale	e	ramificazione	(auxine)
• Difesa	da	funghi	(lignina)
• Difesa	da	stress	idrici,	termici,	salini
• Riduzione	respirazione	radicale
• Sintesi	di	fitormoni	per	regolazione	metabolica	della	pianta



Maturazione

Defogliazione
Germogliamento Accrescimento  

vegetativo

Riposo

ATTIVITA’  VEGETATIVA

Intensità

Durata

Fio. Inv.

Pianto

ATTIVITA’  RADICALE
Fio. Inv.

Racc. 
Caduta f.
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(Da Smith J. et al. 2009)
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Fluctuation of root formation in terms of root number and root length for 
Colombar/99 Richter during the course of two seasons (Van Zyl, 1984)

Agricultural Research Council Stellenbosch UniversityJJ Hunter



Root	longevity	– 2010/11

9/11/201021/10/2010 30/11/2010 23/12/2010

7/1/2011 28/1/2011 22/2/2011 16/3/2011

11/4/2011 4/5/2011 2/6/2011 4/7/2011

§aprile

§dicembre 

§maggio§maggio
§giugno

§Settembre 



Root	longevity	– 2011/12

11/8/2011 8/9/2011 29/9/2011 20/10/2011

21/11/2011 8/12/2011 11/1/2012 6/2/2012

1/3/2012 26/3/2012 19/4/2012 22/5/2012

§Marzo

§maggio

§aprile

§agosto

§settembre

§novembre



Cabernet Sauvignon

11

Budburst
Bloom

71 13
6

Veraison

Var. Colombard
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Cambiamenti nel contenuto in zuccheri e amido nei vari 
organi della vite

La mobilitazione dele sostanze di 
riserva è indipendente dall’azoto 
presente nel terreno (from Keller 2010)



Zucchero e amido (in grammi) 
contenuto negli organi 

di una pianta di Chardonnay nel corso del suo ciclo annuale

Zuccheri Amido Zuccheri Amido Zuccheri Amido Zuccheri Amido
Radici 19 322 27 409 39 595 39 928
Tronco 22 184 15 173 21 302 19 404
Cordone 26 225 21 155 22 258 28 366
Tralci " " 35 3 38 31 80 76
Foglie " " 44 <1 81 <1 84 7
Grappoli " " 5 <1 589 16 2496 7

O
rg

an
o

Inizio germogliamento Fioritura Invaiatura Raccolta

19 marzo 27 maggio 25 luglio 20 settembre



Dinamica	nella	concentrazione	di	
carboidrati	nella	vite	

Weyand and	Schultz 2006
Treeby and	Wheatley 2006Minimo	alla	fioritura	e	fluttuante	fino	all’invaiatuta



Le	radici	assorbono	pochissimo	
azoto	prima	delle	6/7	foglie	ben	
aperte	(Treeby and	Wheatley 2006)

Si	sviluppano	sulle	
riserve	dell’anno	
precedente



2001 Azoto Fosforo Potassio Calcio Magnesio
Necessità fisiologica 31,6 3,5 35,7 26,2 9,4
Parte proveniente 
dagli organi perenni

14,8 0,7 2,5 3,2 1,0

% traslocata dagli 
organi perenni

47 % 19 % 7 % 12 % 10 %

2002 Azoto Fosforo Potassio Calcio Magnesio

Necessità fisiologica 39,7 4,1 39,1 25,2 11,9
Parte proveniente 
dagli organi perenni

22,0 2,0 5,8 1,2 0,0

% traslocata dagli 
organi perenni

55 % 48 % 15 % 5 % 0 %

Contributo delle riserve  contenute  nelle  parti  perenni  allo sviluppo   
vegetativo  (uva, foglie, tralci), tra il germogliamento e la raccolta

Circa il 50% della domanda di Azoto viene soddisfatta in primavera dalle riserve presenti 
negli organi perenni, la restante parte è assorbita dal suolo a partire dalla fioritura



Non	solo	efficienza	nell’uso	dell’acqua,	ma	
anche	efficienza	nell’uso	della	nutrizione

• Concimazioni
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Germogliamento

Fioritura

Invaiatura

Maturazione

Le epoche fenologiche della vite

Aprile
Maggio
Giugno

Settembre
OttobreLuglio/Agosto

Caduta	foglie
Novembre







Tessuto

Valore 
riscontrato 

(mg/g di 
tessuto fresco)

Valore di 
riferimento 

(mg/g di 
tessuto fresco)

Valore 
riscontrato 

(mg/g di 
tessuto secco)

Valore di 
riferimento 

(mg/g di 
tessuto secco)

Radice 28 80 75 180

Tronco 18 60 55 120

Tralcio 25 45 45 120

Analisi	contenuto	in	amido	di	giovani	piante	di	Pinot	grigio	/	
Kober 5	bb rilevato	a	marzo	2015	(impianto	2014)



Taibane

Selva

Faldeo

Pianura

Creari Monti di M. S. Marco

Distribuzione e densità radicale in funzione 
dei caratteri fisico-strutturali del suolo

Il suolo ha una grande influenza 
sulla distribuzione e densità 

radicale che va oltre il genotipo 

Soave soil texture map



Gli impedimenti
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Relazione acqua-suolo-radici

Anche in suoli argillosi la vite può
subire stress idrico quando il suo
apparato radicale è superficiale



La	profondità radicale è	il
vero indicatore di	condizioni
sfavorevoli per	la	radice

Nel suolo almeno il 10% in volume della 
porosità deve essere occupata dall’aria



Quali sono le condizioni che massimizzano 
l’efficienza dell’assorbimento radicale?

Disponibilità di ossigeno Ø Indispensabile per respirazione radicale 
(produzione di energia per l’assorbimento, che è 
un processo estremamente dispendioso)

Ø In asfissia le radici producono 
ABAàcontrazione della traspirazione fogliare.
La diminuzione del flusso di linfa agli organi aerei
riduce l’assorbimento degli elementi nutritivi

Assenza di radici fini (assorbenti) Colore rossastro – necrosi dei tessuti 

Radici di vite in terreni asfittici
Da Lobato et al, 2005



Sintomi di 
asfissia



Eccessi idrici: effetti sulle radici?

Le radici hanno bisogno di aria!

Ø Situazioni a rischio: suoli ricchi di argilla, 
con problemi di drenaggio;  impiego 
ripetuto di macchine pesanti che 
compattano il terreno; eccesso di 
precipitazioni 

Ø Fenomeni di idromorfia e asfissia 
possono compromettere la funzionalità 
radicale anche per periodi prolungati

Ø Carenze e squilibri nutrizionali, sviluppo 
vegetativo anomalo, deperimento della 
pianta, riduzione quantità/qualità 
produzioni













Reazioni 
della radice 
a terreni 
asfittici 

Palco radicale 
principale

Palco radicale 
secondario

GESTIONE DEL SUOLO

Ø lavorazioni profonde al centro del 
filare 

Ø rottura e arieggiamento dei binari 
di calpestamento delle ruote

Ø lavorazione superficiale dell’intero 
interfilare

(da fare approssimativamente nei 2 mesi dopo 
la caduta foglie)

Ø realizzazione di drenaggi
Ø apporti di sostanza organica per 
migliorare macroporosità e struttura 
del suolo



La struttura del suolo deve permettere la presenza di almeno il 10% di aria in volume





• La	gestione	del	suolo	

Per	il	benessere	delle	radici	…..	

….	e	perché	i	caratteri	del	portinnesto	non	siano						
solo	teorici





Riduzione dei tempi, qualità del lavoro, rispetto del 
suolo 



Nuovi strumenti più rispettosi

















Un   nuovo concetto: 

guidare e promuovere 
lo sviluppo della 
parte aerea e 
stimolare una forte
crescita primaverile 
delle radici per 
favorire una intensa 
micorizzazione, una 
alta capacità di 
assorbimento e una 
più lunga vita delle 
radici assorbenti 



Lavorazioni al suolo e com
portam

ento viticolo in vigneti di pianura
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Lavorazioni al suolo e com
portam

ento viticolo in vigneti di pianura
P. M
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La risposta qualitativa

• Valori delle singole 5 annate di studio
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La risposta qualitativa

•Valori medi delle 4 annate di studio (2010 –
2013);

•Le medie contrassegnate dalla stessa lettera 
non sono statisticamente diverse per P≤0,05.

Solidi 
solubili

(°Brix)

pH Acidità 
titolabil
e (g/L)

APA Antocian
i totali

(mg/ Kg)

COMP 21,9 3,29 6,53 97 1601 b

TEST 22,2 3,27 6,41 88 1679 ab

RIPU 22,3 3,28 6,57 89 1745 a



Oggi	cosa	chiediamo	a	un	apparato	radicale?

• Rusticità
• Resistenza	alla	fillossera,	calcare,	alla	siccità,	alla	salinità,	ai	nematodi
• Maggior	efficienza	nell’assorbimento	dell’acqua	e	delle	sostanze	nutritive
• Vigore	moderato
• Sviluppo	radicale	in	profondità





�Water	uptake	

Root architecture,	density,	
functioning,	water	extraction	
capacity

� Water	transfer

Number and	diameter of	vessels

Hydraulic conductivity

�Water	consumption

Vegetative development
:	growth,	leaf appearance
rate,	leaf area

Gas exchanges	control	

Water	use	efficiency

Rootstock

Scion

Come	il	portinnesto regola la	risposta della
pianta alla	carenza idrica?

Chemical
signals

Hydraulic
signals





Performance vivaistiche dei portinnesti serie M

Ridotto	
vigore

Ridotto	
vigore

Vigore	
medio

Vigore	
medio
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ruolo dell’incrocio 



The	genotype (1103	P			vs		M4)
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Una più alta efficienza nell’assorbimento idrico?
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La capacità della vite di cercare l’acqua
può aiutare a fornire utili informazioni per
migliorare i sistemi di irrigazione e
l’efficienza nutrizionale della pianta

Radici e sistema di irrigazione
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Tesi
Legno di 
potatura 
(Kg/vite)

Superficie 
fogliare 

all’invaiat. 
(m2/vite)

Produz. 
(Kg/vite)

DL 40 0,80 a 2,50 a 4,0 a
DL 135 0,72 b 1,89 b 3,5 b
NI control 0,71 b 1,76 b 3,1 b

Sviluppo vegetativo e produttività 
(media 2007-2009)
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Le osservazioni confermano che la densità radicale è antagonista della produzione e 
dello sviluppo della parete fogliare perché vi è una forte competizione tra radici e 
parte aerea 

L’efficienza nell’assorbimento idrico è maggiore quando la linea di irrig. è vicina al 
filare

Un apparato radicale molto sviluppato rappresenta un forte consumo, nuovi 
portinnesti e le tecniche colturali devono migliorare l’efficienza radicale
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ala 40 cm ala 135cm

Ø Viti con irrigazione distante dal ceppo hanno sempre riportato 
potenziali più negativi rispetto a viti con distribuzione vicino al ceppo 

Ø Posizionando l’ala lontano dal ceppo la vite deve investire maggior energia
nella produzione di radici

Ø Sottrazione di risorse alla chioma, con conseguenze sullo sviluppo
vegetativo e sulla produzione

Tesi Produzione/
pianta (Kg) Zuccheri (Brix) Acidità (g/l) pH

ala 135 3,51 b 20,21 ns 5,1 ns 3,37 b
ala 90 3,34 b 20,31 ns 5,1 ns 3,37 b
ala 40 4,05 a 20,64 ns 4,8 ns 3,42 a

Localizzazione dell’ala irrigua





IL	SOVESCIO
La sostanza organica nei terreni vitati, con l’abbandono degli allevamenti nelle aziende
viticole, è spesso insufficiente. L’apporto è costoso e l’approvvigionamento difficile. Il
sovescio può costituire una possibilità con il vantaggio di poter sostituire evitare la
concimazione azotata

Semina 
eseguita il 27 
ottobre 2012

Altro	esempio	di	miscuglio:	
Loiessa 20%
Triticale 30%
Orzo	20%
Segale	20%
Trifoglio	incar.	10%

Terreno sciolto 
ciottoloso 
scarsamente 
dotato di 
sostanza 
organica





Foto	sovescio	san	pietro e	calabria





Veccia
Pisello
Triticale



Fosforo	e	Potassio	derivano	dal	suolo,	da	dove	vengono	mobilizzati	e	rimessi	in	
circolo.	L’azoto	invece	è	in	gran	parte	fissato	dalla	leguminosa	ex	novo.

 

     

 

        

        

        
 

L’apporto di S.S., futuro humus e di 
macroelementi è importante soprattutto 
con la tesi segale + veccia. 



Trinciatura eseguita il 21 maggio 2013

LA TESI SEGALE +	VECCIA HA FORNITO LE PRODUZIONI MAGGIORI SIN IN S.T.Q.	CHE IN S.S.

Il	test	ha	invece	fornito	i	livelli	inferiori	anche	se	per	la	%	di	S.S.	è	risultato	il	più	alto.

La	tesi	orzo	+	pisello	a	causa	di	una	bassa	%	di	S.S.	ha	fornito	la	più	bassa	produzione	di	S.S.	per	
ettaro	di	vigneto.

UNA MASSA VERDE FRESCA INCORPORATA TROPPO PROFONDAMENTE IN UN SUOLO COMPATTO O POVERO DI
DRENAGGIO PUÒ CAUSARE LA FERMENTAZIONE ANAEROBICA ESTREMAMENTE DANNOSA PER LE RADICI.	

IL MOMENTO MIGLIORE PER TRINCIARE LA BIOMASSA NEL SUOLO È QUANDO LA COLTURA DI COPERTURA È NELLO
STADIO DI PRE-FIORITURA.

SI CONSIGLIA DI INTERRARE DOPO DUE/TRE GIORNI DALLA TRINCIATURA.

A fine fioritura le piante sono pienamente cresciute e la percentuale di fibre nei loro tessuti inizia a
crescere, così cresce anche il rapporto C/N, insieme al trasferimento dei nutrienti.





Calo peso del  10 – 15  % circa 



La sperimentazione  

2 tipologie 
di compost

Compost 
da letame 

bovino          

2 modalità di 
ditribuzione

Sottofila

interfila

2 
quantità

2 t / Ha

4 t / Ha

2 t / Ha

4 t / Ha

2 t / Ha

4 t / Ha

2 t / Ha

4 t / Ha

Compost 
da 

potatura

Compost 
da letame 

bovino

Compost 
da 

potatura
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Sviluppo  del  vigneto:  legno di potatura
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Annata 2013

Sviluppo  del  vigneto:  legno di potatura
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I risultati qualitativi  

tipo di 
compost

quantità 
distribuita

Solidi 
solubili 
(°Brix)

Acidità 
titolabile 

(g/L)

Acido 
tartarico 

(g/L)

Acido 
malico

(g/L)

letame
20 21,4 7,3 5,3 2,5
40 21,1 7,4 5,2 2,7

sarmenti
20 21,3 7,5 5,2 2,5
40 21,3 7,3 5,2 2,5

testimone 21,8 7,1 5,0 2,3
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Il suolo
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Gli apparati radicali

Testimone – profilo radicale a 45 cm dal 
ceppo

Compost da sarmenti di potatura a 20 
q.li/Ha. Profilo radicale a 45 cm dal ceppo



La vocazione non è un fattore stabile, fisso 



Ampie dimensioni, assenza di 
ostacoli e pendenze regolari

La     semplificazione dei sistemi 
colturali



zonazionefragilità















Composizione chimica in suoli sbancati e non 
(Montello area) 

Suolo inalterato Suolo sbancato
Profondità 0-0.30 m 0.30-0.50 m 0-0.30 m 0.30-0.50 m
pH 6.8 5.5 5.1 5.1

Sostanza organica
(%) 1.9 0.9 0.8 0.7

N (g/kg) 1.4 0.8 0.8 0.5
P (mg/kg) 7.5 1.4 2.0 0.7
K (mg/kg) 250 20.2 229 20.5
Mg (mg/kg) 190 163 87.5 108
Na (mg/kg) 43.6 41.6 50.1 44.0
Ca (mg/kg) 1498 867 627 612
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Attività biologica del suolo



Distribuzione radicale: confronto tra suolo sbancato e non

A A –– 0,70 m far0,70 m far fromfrom thethe grapevinegrapevine

C C –– 1,40 m far1,40 m far fromfrom thethe grapevinegrapevine

B B –– 0,70 m far 0,70 m far from from the the grapevinegrapevine

D D –– 1,40 m far1,40 m far fromfrom thethe grapevinegrapevine

SUOLO SBANCATO SUOLO INALTERATO
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Analisi organolettica di Cabernet s. prodotto 
in un suolo inalterato a confronto con un suolo sbancato

…. e il terroir ? 



SUOLO		E	PAESAGGIO









Alberese	















La	gestione	del	suolo
è	un	insieme	di	pratiche	colturali	applicate	al	terreno	tali	da	assicurare	alle	viti	un	equilibrato	

sviluppo	ed	il	benessere	radicale	le	cui	conseguenze	si	hanno	sulla	qualità,	produzione,	
economicità	e	longevità	del	vigneto



Quale	futuro	nell’interazione	suolo	– vigneto?
• Il	suolo	è	una	risorsa	limitata	non	facilmente	rinnovabile
• Conservare	la	biodiversità	del	suolo	(macro/meso/microfauna	– microrganismi)

• Conservare	la	sostanza	organica	
• Usare	e	mettere	a	punto	nuovi	portinnesti	più	efficienti	
• Le	lavorazioni	sono	fondamentali
• Suolo	equivale	anche	a		paesaggio



Il vigneto più «plastico»

• Gestione del suolo (lavorazione/inerbimento)

• Gestione delle radici
• Gestione della nutrizione
• Sostanza organica suolo
• Portinnesti più efficienti
• Cloni più resilienti
• Gestione della chioma (sfogliature, cimature,

palizzamenti)

• Gestione del carico produttivo



Conclusioni:

Dobbiamo sempre cercare l’ottimo equilibrio tra apparato 
radicale e aereo 

I caratteri fisici del suolo e le tecniche agronomiche possono 
aiutarci nello stabilire questo equilibrio

Dobbiamo far star bene le radici

Solo allora anche i nuovi portinnesti saranno pienamente 
efficienti




